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Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 22 Aprile 2025
Procedimento n.203/A

La Corte Sportiva di Appello Territoriale composta dai Sigg.ri

Avv. Ludovico La Grutta

Presidente - relatore

Avv. Giuseppe Canzone

Componente

Dott. Roberto Rotolo


Componente con funzioni di segretario

C.U.S. PALERMO (PA) Avverso la decisione assunta dal G.S.T. che ha assegnato gara vinta per 3 – 0 all’A.S.D. Montelepre per la mancata presentazione in campo della Soc. Regina Mundi a cui ha comminato anche l’ammenda di € 300,00 quale 1° rinuncia.
Play Off Promozione Gara: Montelepre – Regina Mundi del 19.04.2025 – C.U. n. 497 del 22.04.2025.
Con reclamo pervenuto a mezzo pec in data 22.04.2025 il C.U.S. Palermo, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta G.S.T. come in epigrafe riportata e ne chiede la riforma sostenendo, in buona sintesi, che la società Regina Mundi doveva essere dichiarata rinunciataria al campionato con conseguente annullamento di tutte le gare dalla stessa disputate, per cui spetterebbe ad essa reclamante disputare la gara di play off con l’ASD Montelepre.
Inoltre, la reclamante con pec del 23.04.2025 ha depositato un ulteriore reclamo avente lo stesso contenuto di quello precedentemente inviato con allegati documenti.
Fissata l’udienza di trattazione, in camera di consiglio non partecipata, per la data odierna la Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva che il presente reclamo oltre che inammissibile è anche infondato.
Preliminarmente, deve rilevarsi la mancanza di legittimazione ad agire del C.U.S. Palermo poichè per costante orientamento giurisprudenziale “il procedimento disciplinare dinanzi ai giudici sportivi e, quindi, dinanzi alla Corte Sportiva di Appello ha per sua intrinseca natura una struttura strettamente binaria nella quale si contrappongono due sole posizioni: da un lato, quella dell’organo che esercita l’azione disciplinare; dall’altro quella del soggetto destinatario della pretesa sanzionatoria, legittimato a difendersi e a resistere all’azione. Tra queste due parti soltanto si svolge il procedimento disciplinare e si apre una dialettica processuale, nella quale nessun altro soggetto è legittimato ad intervenire, né per sostenere le ragioni dell’una o dall’atra parte, né per fare valere un proprio autonomo interesse (interesse che, del resto, proprio perché autonomo risulterebbe necessariamente indipendente dal procedimento disciplinare e dunque estraneo ad esso)”. (Cfr ex plurimis Collegio di Garanzia dello Sport, n.39 del 2015).
Per cui unico soggetto legittimato ad impugnare la decisione del GST sarebbe stata la Soc. Regina Mundi oggetto della sanzione disciplinare.
In ogni caso il reclamo, ove si ammettesse per ipotesi la legittimazione dell’odierna ricorrente, sarebbe ancora una volta inammissibile mancando in atti la prova che il gravame sia stato notificato alla controinteressata che andrebbe individuata nell’ASD Montelepre avendo il gravame come oggetto l’impugnazione del risultato della gara.
Sebbene la declaratoria di inammissibilità precluderebbe ogni esame di merito purtuttavia, si ritiene di doverlo affrontare al solo fine di dare una corretta interpretazione alle norme invocate dalla reclamante.
Innanzitutto, si deve prendere le mosse dall’art. 51 delle N.O.I.F. che al comma 1 stabilisce in modo chiaro ed inequivocabile che:” I Campionati sono disputati con gare di andata e ritorno”. Al comma 2 vengono stabiliti i punteggi di assegnare “3” punti in caso di vittoria “1” in caso di pareggio “0” in caso disconfitta. Al comma 3 si stabilisce che al termine del campionato (n.d.r. quindi dopo la disputa dell’ultima giornata di ritorno del campionato) il titolo sportivo, in caso di parità di punti, verrà assegnato mediante la disputa di uno spareggio.
Quindi l’invocato art. 53 delle N.O.I.F deve essere letto in relazione al già citato art.51delle N.O.I.F.
Quando il comma 3 dell’art. 53 delle N.O.I.F. fa riferimento alla rinuncia (rectius ritiro) al campionato questo deve avvenire o per espressa dichiarazione della società da depositare presso il Comitato o la Lega o per facta concludentia per avere rinunciato a disputare quattro gare.
Quindi applicando dette norme al caso concreto si deve rilevare che la soc. Regina Mundi non ha mai depositato presso il Comitato Regionale Sicilia alcuna dichiarazione di ritiro dal Campionato di competenza (per come attestato dalla Segreteria di questo Comitato su espressa richiesta di questa Corte a nulla valendo eventuali dichiarazioni rilasciate sui social) avendolo, al contrario, portato regolarmente a termine.
Peraltro, la disputa dei play off è manifestazione sportiva diversa dal campionato in quanto, per quello che qui ci riguarda, il relativo regolamento prevede che gli incontri si disputino su gara unica e con eliminazione diretta per ogni fase.
Infine, ciò che sfugge alla reclamante è che la Soc. Regina Mundi ha rinunciato per la prima volta a disputare una gara e più precisamente con il Montelepre per cui alla fattispecie trova applicazione, come correttamente statuito dal giudice di prime cure, il comma 2 dell’art. 53 N.O.I.F. il quale prevede espressamente che in caso di rinuncia a disputare una gara la società viene sanzionata con la sconfitta per 0 – 3 o 0 – 6 se si tratta di gara di C5 oltre ad una ammenda il cui importo viene stabilito annualmente dalla L.N.D.
P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e, conseguentemente, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia non versato
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv.  Ludovico La Grutta
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